Una casa devastata e un ex prigioniero politico saharawi arrestato.
El-Ayoune Venerdì 13 ottobre 2006 
Le forze repressive marocchine hanno devastato giovedì, 12 ottobre 2006 l’abitazione della famiglia di Mohamed M’barek Amidan. 
El Wali Amidan è stato arrestato, nella sua casa, dalle varie forze di polizia, arrivate con una trentina di veicoli. Prima di portarlo via gli hanno saccheggiato la casa, distrutto i beni, e picchiato tutti i membri della famiglia, madre, nonna e sorella ferendoli gravemente. Lo zio di AMIDANE, Hammadi AMIDANE, e la sorella Elkouria AMIDANE sono molto gravi. 
La famiglia dell'ex-detenuto politico, Elwali AMIDANE non ha più notizie del congiunto dal momento del suo arresto. 
 
Due attivisti saharawi dei diritti umani interrompono lo sciopero della fame.
 El Aaiun 13 ottobre 2006
Il Segretario generale dell'Associazione Saharawi delle Vittime delle Violazioni dei Diritti Umani (ASVDH), Brahim Sabbar ed Ahmed Sbai, hanno sospeso lo sciopero della fame iniziato il 4 settembre nel Carcel Negra, per protestare contro il rifiuto del governo marocchino di rispondere alle loro legittime richieste. 
La decisione di sospendere lo sciopero è stata presa dopo le sollecitazioni, in tal senso, delle famiglie, delle organizzazioni locali ed internazionali, per le gravissime condizioni della loro salute.  
Brahim Sabbar Ahmed e Sbai, rispettivamente, SG dell'ASVDH, e vicepresidente del Comitato per la Protezione dei Prigionieri Politici Saharawi, hanno ribadito le loro legittime rivendicazioni, in quanto prigionieri politici ed il diritto inalienabile del  popolo saharawi all'autodeterminazione ed all'indipendenza. Sabbar ed Ahmed Sbai, erano stati fermati in giugno ad El Aaiun dalla polizia marocchina assieme ai loro compagni Haddi Ahmed Mahmoud,: Elkainan, e Haddi Salah, mentre tornavano dalla città di Bojador dove avevano inaugurato la  nuova sezione dell'ASVGDHEM.
